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Posi, in accordo col Zeichsruth, tutta qui Ha max: 
i autonomia, che da loro si lumanda 6 che può es: 
P sere accordi, senza pericolo perl intera. menare 
chia, » 





NATE 





sosia da agi l » 
pa n 








Udine, 26 maggio 


I giornali di Vienna hanno recato por estero il 


È discorso pronunciato dall’ Imperatore Francesco Giu- 
È seppe alfa solenne apertura del Parlamento cistite 
i omo, Noi vi abbiamo cercato can premara fe parole 
È refrivo alle riforme interae, che, secondo il tele» 


grafo, erano sembrato fin troppo liberili, Esso non 


sono veramente molta esplicito, ma tuttavia montone 


gono da luona impressione prodotta del tano genera. 
do del discorso, L' Imperstore insiste sulla necessità 
di approvare l'accordo stabi ito coll’ Ungheria, che 
dla Diso del nuovo ordine vee, il qua 
tre cincando di nuove è più inviolabili. garanzie 1 di- 
rittà e le libertà costituzionali de’ presi della corana 
di Ungheria, provvede ugualmente è necessariamente 
ella sicurezza degli altri regni o presi dell'Impero. 

» Ma (continua il discorso) il compimento di que. 
ste speranze ha per essenzàalo condizione quella di 
rallermare avi presi, È cui rappresentuati sono oggi 
nusvamento riu lo teg i fomtamentali del 20 ot 
talro 1860 è 26 febberio 1868; pi acho di 











È pronta convocazione: del Zeiclisratà ci fa imposto 
E dulla uccesstià 





À 
ito, però, io non abbia avuto n 

nre è dritti concessi a questi si 
regni e paesi, per tanto io intetdo concedere ad 


. Per 






Bi trattato di Londra sta per essere firmato anche 
dal Re d'Italia, è subito dopo saranno scambiate le 
ratifiche, il che avverrà, dicesi, durante il mese. Si 
aggiunge che il gorerao francese non solo accetterà, 
ma provocherà allora una discussione nel Corpo he 
pislalivo: e siccome il treata del meso deve pure 
riaprirsi it Parlamento  pressiano, è probabile che 
negli stessi giurni, le stesse accuse, e forse le stesse 
difese si facciano sentire nelle assembloo politiche 














| delle due nazioni roppucificate. | + 


Nella peuisala dei Balcani frattanto tutto è pronto 
per dare nell'armi, La Servia rnole estendere i suoî 
dominiì ed erigersi un regno; il Montenegro aspira a 
oitenere uno sbocco sull'Adriatico; la Bulgoria a 
rendersi indipendevte ; lutti, insomma, a_ migliorare 
fa duro sorte a spese della Turchia. Deputazioni 
della Basun e della Erzegovina sono andate a Bel. 
grado e a Cettigue; il pricipe del Montenegro ri. 
cerette da Vienna 3 00 fucili e una quantità di 
medaglie, che d'stebui ai sudditi che presero parte 
alla guerra del 1862-4863 contro i Turchi. A_Mo- 
sca si è costituito vo comttato per aiutare Intti que- 
sli prasetti bellicosi, e si crede che in caso di guere 
ra un gran numero di ufficiali russi si pormano 
alla testa degl’insorti. 

E featlanto anche senza tener conto delle esage 
fate pulizie che ci giungono da Candia, ta insurre» 
zione tuttavia imufestamente si manticao, nonostante 
linesorabile repressione del Serdar ekram Owner 
Pascià. Chie da uno della Rassia sostenga di ne 
scasto gh insorti è ormai inconcusso; e se qualeano 
dulatisse di ciò, basterebbe 3 dimostrargliolo, un ar- 
ticolo del Gioruate di Pietroburgo, nel qualo dopo 
aver dimostrato che «la rivolta dei cristiani nell’iso- 
la di Condia è una di quelle insurrezioni eccezionali 
che sano giustificate perchè sono divenute la sula 
azione di una legittima protesta con- 
tro abusi perpetrati», si conchiode dicluarando espli. 
citamente di augurare al’iasurrezione di Candia il 
più compiuto successo. 































APPENDICE 


La pena di morte. 


TI nastro illustre amico prof. Pietro Eltero, che 
fante sirenuamente combatte da lunghi anai per 
l'abolizione delli pena di inorte, ebbe. uttimamente 
di uu professore svedeso una lettera cho noi ripor- 
tiamo insieme a quella con cui l'Elero la comuai- 
cava alla Gazzetta delle Romagne: 


Bologna, 20 maggio 1867 
Caro Signore, 


x 

Bramerei che il vostro giornale fosso il primo sd 
annuathre all'Italia l'esito delle discussioni nuo ha 
guari avvenne nel Parlamento svedesa intorno atta 
4ouposta abolizione dell'estrerto “supplizio; e perciò 
tai sdfretto a parteciparvi il s sucate squarcio d'aua 
lettesa pervengtami da colì. L'esitu, atteso con tanta 
ansietà da flantropi di tutte le nazioni, sebbene 
ton sta allatta decisivo, ha superato però le mag. 
gioni speranze ch'io stesso fortaara; ed io esulto 
Certe uemo, Ina pur troppo come italiaio deploro 


Bas Get E glonai, sscottuatt È fostlyi me Qadta per HIT anta 
por Wa telinesina 1 fino R tanto po Sist di Woo etiope apraoiti 
i Mi sr rirzaona ol 
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ipso gtatiana Ripe 52, por un senzssine I Fira, " 
Prmiaca e ddl Regni; per gli altri Sti 
Into del Gicrnala di l'idine in Morastoveschio 


ZIE: 


GENOVA E VENEZIA 


Queste due città, queste due splendide 
gemme della corona italica, queste primo per 
potenza tra le repubbliche italiane ed ultime 
cadute dinanzi alla novità do' Lempi, queste 
due antiche rivali, e rivali poichè entrambi 
potenti come due gran Regni, ora si scam- 
biano mediante i loro rappresentanti saluti e 










gentilezze, si regalano i besti dei foro grandi 


ni d'affetto imperituri, 
che sono di bill'angurio per la futura luro 
grandezza e per quella dell'Italia. 

Non c'è difatti nell'italica libera assuciaziono 
alcun motivo di gelosa rivalità tra le due so- 
relle, delle quali l° intora si gloria. Nun c'è 
ricchezza c prosperità della città figure che 
alla veneta non giovi, nè il risorgitnento di 
questa può a meno di essere atile a quella. 
Eutrambe sono adesso membra di uu inede- 
simo corpo e se l'una sollrisse, l'intero corpo 
ne sollrirebbe. 

Lo sviluppo del traflico marittimo è ora il 
grande postulato dell'Italia risorta; e lo è 
quindi anche delle due città. Se it Mediter- 
ranco ha la sua gemma, deve averla anche 
l'Adriatico; se Genova si apro ì varchi della 
Riviera, del Moncenisio, del Gottardo per ga 
reggiare con Marsiglia; Venezia deve aprirsi 
quelli del Tirolo e della Carinzia per gareg- 
giare con altre piazze rivali fuori del Tlegno, 
e per atlicare all'Itala una parte di quel 
traffico orientale che altrimenti le sfuggirebbo. 
Dall'unione coll’Italia guadagnò Genora, e 
guadagnare ne deve anche Venezia, Disgra» 
ziatamente però le condizioni «elle due città 
sono diverse; e conviene notarlo. 

A Genova arrecò fortuna la povertà del 
suo territorio, poichè per essa si mantenne 
intera la grande attività della stirpe ligure. 
Stretta tra il monte ed il mare, essa converti 
in giardini le anguste vallette della Riviera, 
ma fece sua ricchezza di quest'altimo. Ii Li- 
gure nasce marinaio, naviga su tutti i mari, 
negozia da per tutto, cerca la sua naviga 
zione, la sua bottega, la sua terra sulle costa 
delle due Americhe. H Veneziano, dacchè cessò 
per lui ta utile povertà delle sue lagune, si 
arricchi entro terra, ed ollerse ai vicini cd ai 
lontani fa propria città quale spettacolo e 
quale locanda, facendo il cicerone delle morte 
sue grande Ii Ligar- si arricchisce» di tutto 
ciò che guadagna di fuori; i Veneziano ri- 
mane povero, perchè aspetta quello che altri 
gli porta in casa. Ogni giorno parlono i ba- 
slimenti liguri per i Tontani mari, carichi di 
persone che vanno e vengono tra Genova, il 
Brasile, il Rio della Plata, il Ctuli, it Peri, 
meglio che non vadano i piccoli legni tra 
L'una e l'altra costa dell'Adriatico. 
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POLITICO - QUOTIDIANO 
Ufficialo pozli Atti ziadiziari od amministrativi dolla Provincia del Friuli. ; si 


È . 
dirlinpatto sl cammbia=valito P. Manciadri NL 978 nesso LL Elann, «= Un titinero soparato costa conteslini 10, ua numeri 
regio cementi sà e Le ianorzioni dla quan pagina comtorlini 28 per liier, — Non al ricovono lettone noo afe 


Frantato, nd si rastiloiscna È namororità. 





I bastimenti che fanno il cabotaggio del 
Rio della Plata sono per quattro quinti d'I- 
taliani e l'altro quinto è equipaggiato anch'esso 
da marinai italiani. La maggior parte di que- 
sti sono Liguri, come Liguri sono gli ortolani 
ed i piccoli negozianti di tutta l'America me- 
ridionate. I Dei casini che adornano la Ri- 
«viera di Genova sono costruiti coi danari ve- 
nati dall'America; come quelli del Terraglo lo 
erano un tempo coi denari guadagnati nel 
tralico di Levante. Disgraziatamente attorno 
ia Venezia non se ne costruiscono più e vanno 
in rovina anche quelli che c'erano, perchè i 
‘Veneziani dimenticarono affatto la via dell'O- 
riente. Credono che la Diga di Malamocco, 
l'escavo dei canali, i lavori dell'Arsenale, la 
strada di Trento e ipiella di Pontebba bastino a 
rissanguare Venezia. Ora title queste cose ci 
vogliono; è necessario giovarsi di Venezia e 
del suo Arsenal: per l'armamento marittimo. 
Ma non: bastano puuto; èd anzi sarebbero 
affatto inutili, se altro non si facesse, se non 
si inutassero interamente i costumi dei Ve- 
‘neziani. 

Ora i costumi d'un popolo anneghitito (e 
se lo lascino dire, e non se impermaliscano 
essendo la pura, la dolorosa verità) non si 
mutano, se tutti quelli che ne capiscono qual- 
cosa non si danno di proposito ad operare 
di lunga mano e con tulti- i mezzi possibili 
un tale mutamento. Ed è ciò che precisa 
mente a Venezia non si fa, con loro e nostro 
danno, con danno, intendiamo, del Veneto e 
dell'Italia intera. A Venezia si chiacchera 
molto, si pretende di più, ma si fa poco. 
“Sono persuasi che lo spettacolo e la locanda 
possa giovare ad essi ed apportare altro che 
miseria: ma anche questo piccolo ed illusorio 
vantaggio si lasciano prendere da altri. 

Il popolo è buono, è civile, ma sfibrato 
com'era quello di Firenze, il quale felicemente 
si muta sotto allo stimolo della concorrenza 
dei nuovi venuti da tutte le parti d'Italia. 
Anche a Venezia, come già a Firenze, ve- 
dendo venire i forestieri e gli oziosi e curiosi 
da tutte le parli del mondo, si erano venuli 
persuadendo di qualche loro eccellenza che 
non hanno. Non capiscono che vi vengono 
per i loro palazzi, per i loro quadri, per le 
loro memorie, per le belle notti che si go- 
dono tra quei subiuai monumenti, non già 
per i Veneziani. 

Allorquando a Firenze si fece nel 1SGL 
un'esposizione di carattere italiano, erano an- 
cora persuasi di avere chiamato gli altri Ita- 
Hani ad assistere al loro trionfo; ma si tro- 
varono molto delusi allorché videro quello 
che avevano loro portato Milano, Torino, Ge- 
nova, Napoli ed aître provincie d'italia. Te- 
stè, allorquando ebbero la ventura dei tra- 
sporto della capitale, non vi si prepararono 
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in dover cunstatara che lagogmo riferi in pro 
gredito in que’ nordici paese e i buona parte dee 
gli Stati stranieri, più di quello che presso di nei. 
Anche quest'ultima gloria ci è rapit», anche questo 
ultimo postulato, quest’ ultimo voto del peosiero e 
della civiltà nazionale attende fa cresima delte ada 
zioni forastiere, prima di essera umilmente e furti» 
Samente accolto nelle nostre leggi! — Per salubre 











meglio codesta lezione che cr viene della remuta | 


Scandinavia, io devo premettere che if cdice penste 
di Svezia del 18 febbraio 1864 (calice assai comes: 
dalale, più filosofico è più originate del cedice ita 
fiano) profonde anzi chie no le sonzioni capitali; 233 
meno un ciso, lascia si giudici balia di commutare 
nei lavori forzati a vito e di ciò se ne presalgoco 
essi »ffattamente, che nel 68 non ebbe luog: alcana 
escenzione, © due sole ebbero luego 19 appresso. 
Non psgli di cutesto, i riformatori. svedesi: propo- 
sero nei 68 che per un decennio è siccome. prova 
se ne sospendesse onninamente l'uso; ma lei quat» 
tro consessìi che allora companevano il Corpo legi. 
slativo, soltanto queflo dei contadini accabie bi pro- 
posta all'unanimità: quelli del clero, della borghesia 
e della nolultà La respinsero, e in quest'uftumo anzi 
si aleò a difesa della medesima. It gentiluamo che 


















sorse a prolestare sì fu appunto l'autore delia lette» 
na lo vi commnico, il cav. d'Oiivecrona, professore 
all'Università d’Upsala 0 membro della dieta di Swe- 








colma, dotto criminalista è strenuo propugnatore 
della cousi pestra: ed ora udite lui stesso. 
Pietao Euro, 
Upsala, 11 maggio 1807. 
dio siguore e cnoralissimo colleza, 

een e aa Vi sana promesso scrivervi di Tnuo- 
va, tosto che ls questione della poni di morte fuse 
se saftapasta alle le Assenbiro delli nostra rap 
presentanza: mzionale : ar fa questione essenda sta 
ti ia questo punto risclata, io 1i voglio dire fe re 
lativo novzie. 

Voi senza dulibio aspete che medisate nni pici- 
fica rivoluzione fa costituzione di Svezia fo del tatto 
cangisa, Can la feggo orgenici del 22 giozno 1856 
alt antichi endini della nebitià, del cle:a, della Lar 
giisio è dei contadini dispursero è con essi gh ele 
tenti aristocratici è conservativi della Stato, La mio» 
sa costituzione ci ba dito due Camere: li prima o 
Comera dei senstori (121) 6 fa seconda 0 Camera 
dei deputati (200), dare fatalmente damina nni fra 
Fieno troppo democratica. Per la mia patrio in ge 
perale questa condizione di case non è panto felice; 
ms per la soluzione del prabtema dell'abolizione 
della pena di sorio, fa trasformazione del Corpo le- 
giblstivo fo indubbiamente farapevolissima, Fd ecco 
ui modo in che venne srattila questa gravo que 
stione, 





gli annunti giudiziari essa un contratto apoctolo. 


unto, o rimasero storditi. allorché videro 

iemontesi, Lombardi, Romagnoli venire ad 
sarai alberghi, negozii, e fino ad istituirvi 
gli omnibus, che nella città de' fiori parvero 
una novità. Quosto era l’effelto del non uscire” 
mai di casa, venendo loro «il male di patria -. 
anehe adesso so si scostano-dalla vista delCu- 
pilone, per lo appunto como ai Veneziani * 
che si allontanano dal Campanile di "San 
Marco. L'esilio ha giovato. per- gl’iadividui; 
ma non ha giovato. a mutare il carattere degli 
abitanti, e Venezia non avrà il vantaggio di 
essere sopraffatta dai forastieri, com'è ora 
Firenze. 

A Venezia è necessaria una cura radicale 
della popolazione intera; ed i Veneziani, in- 
vece di aspettarsi gran cosa dai lagni ‘ma- 
rittimi degli altri, bisogna che facciano un 
grande bagno marittimo essi medesimi. Quando . 
noi diciamo ai Veneziani, ch'essi devono ri- 
tuifarsi nel mare, intendiamo non soltanto 
che la professione marittima possa arrecare 
vantaggio al traflico di Venezia, -ma che essa 
debba giovare a rifara i Veneziani, como i vecchi 
ai quali i viventi non somigliano punto. - Inten- 


I diamo che si abbiano a ritemprare i corpi ed 


i caratteri e gl’'ingegni nella vita del: marinaio, 
nelle sue fatiche, ne suoi ardimenti,’ nel 
vedere paesi 6 cose e genti diverse. » 
Bisogna che, se Venezia contiene’ ancora 
degli uomini che conoscono quale è veramiento * 
e quale dovrebbe essere la condizione del 
loro paese, e persuasi che colla stoffa attuale 
non se ne fa nulla, si dieno a tull'aomo a 
trasformare la popolazione colle istituzioni, coi 
nuovi costumi, cogli studii, con tutto. ©. 

‘ Vadano a San Marco, nell'ala sinistra di 
quel monumento eretto dai Veneziani, antichi .° 
quando erano uomini di maré tutti, © cer- 
chino quei due leoni, l'uno magro ed allam- 
panato che si abbraccia ai frutti della terra, 
l'altro grasso 6 maestoso tra le alghe marine. 
Studino quel sapiente geroglifico, se; ne ‘ap- 
proprino 1 alto” significato; e - dopo” averti 
pensato, lavorino, ma dasseno: Abbastanza 
brindisi e discorsi si sono fatti, ed abbastanza ‘; 
lamenti alternati coi facili tripudii. Ora è temo. 
di lavorare. Pensino, che non si iratta di 
conservare Venezia, ma di rifare il popolo ve- 
nesiano. Cerchino la causa del fenomeno ‘per 
cui crescono Chiogria e Pelestrina e Venezia 
deperisce; per cui dagli scogli di Lussino e di 
Caltaro sorgono come per incanto bastimenti - . 
numerosi, capitani e marinai, mentre tutto ‘ 
questo a Venezia sì conta sulle dita, e non. : 
è che un avvanzo di altri tempi. Mandino" -.. ‘ 
ricchi i loro Gigliuoli negli istitati di nautica, 
di commercio, li facciano praticare nelle grandi 
piazze ‘marittime di tutta l'Eocopa, aprano ad 

ssi qualche negozio nei paraggi del Levante; 
facciano altrettanti marinai degli orfani man» 
———___________<x 

Ii sig. Bovio, borgomastro della piccola città di 

Sala, al principiare della Dieta di quest'anno avea 
proposto fi soppressione della: penr capitale. TL co. 
mitato di legistuzione, incaricato a fara îl rapporto, 
pon volle accettarla proposta a 7 contra 6 isotî. 
Quando di seguito la proposta fut rimessa alla deci. 
stiune della sreonda Camera, venne alla grande mag 
gioraaza di 109 voti contro 53, approvata; ma sven 
tarstamente nelle prima Gumera fa grando cansa 
dell'enzinità non otfente fa vittoria per ua singolirò 
aszardo, vale a dire per 39 vali contro 38 che chie: 
deraza Ti soppressione della pens copiate. ses 

4i risultuo dunque d questa, cha per ua s68 volo 
la peri capitale ritusrrà ancora nel nastro codion pa. 
pale, È questo un trinnfo dei nastri avversani 9 Lu" 
ente, È partizioni dell'abolizione hanno dare 
guila una gran viltoria morale, che non «i 
può ia veran mado negare, Da questo istante io di. 
chiano cho fa gionizia non înnalcera più patiboli în 
f e sele duo Camiena nella prossima Dieta 













































(1863) approrano una ‘nuora proposta dell'abbalîzione 
n pera dî nu il no sari obMigito a can 
cellino anche dalla nostra legislazione questa vecchi 
reliquia dei tempi Fri son Ù tati n 
di X. p'Outrommoni. 
Mede EI Patcsrne ire ° i 
Prifioczone all Univoraîtà di Delogu, 














tenuti dalla cantà pabblica negli ospizii; ca- 
sirgiscano, o comperino bastimenti: introdu- 
cano in Venezia e nello isole qualcho nuova 
industria, st piglino il monopolio di tutto ciò 
ch'è lovantino, apprendendo o facendo ap- 
prendero le Nugue, facciano è facciano faro 
al loto figli dei viaggi in paosi lontani ; mu- 
tino i molli divertimenti di adesso, e tornino 
allo regate, ma clio non sieno spettacolo of- 
ferto soltanto da’ batelliori, bensi gara de 
signori, come fanno gl'Inglesi coì loro yachts, 
colle loro sfide, dandosi per meta tutli 1 porti 
dell'Adriatico, del Jonio, dell'Arcipelago, del 
Mediterraneo, del Mar Nero; smettano l'ozioso 
cicalio dei caffè di San Marco, edil far tardi, 
parente della noia e della miseria; sì persua: 
dano che la pagina gloriosa lasciata nella sto- 
ria dalla Venezia del 1848 o l'iliado di goai 
successiva, non gioversnno punto alla Vene- 
zia dell'avvenire, se non sti rifanno Vene- 
.Ziauì che abbiano il carattoro degli autichì. 
cars Noi Veneti di Terraferma non ci stanche. 
remo mai di dire all'Italia quello che essa deve 
“a Venezia, quello che deve fare per lei e 
per sò în Venezia; ma affermiamo, colla co- 
scienza di fare il desito nostro dicendo una 
dura verità, che tutto questo sarà inutile, 6 
non gioverà a conservaro Venezia, se 1 Ve- 
neziavi non rifanno sò stessi. 

Noi abbiamo, co lo credano, un grande 
duteresso che ‘ciò sia; poichè, so nuoce molto 
‘all'Italia întera, più nuoce a avi medesimi 
. della Marca orientale, che ci sia una Venezia 
povera e fiacca invece di una Venezia pro- 
spera e forte. Noì mandiamo di quando in 
“quando alcuui dei nostri a Venezia; ma seb- 
bene essi’ abbiano carattere più maschio ed 
abitudioi più operose, in quell''ambiente 
a a poco diventano come tutti gli 
altri. Così, invece di guadagnare, sì perde. 
Venezia diventa una voragino, non un centro 
dì vita. Noi apporteremo sì a Venezia ric- 
chezza; colle bonificazioni di tutto le basse 
terre dall'Isonzo al Po; ma anche questo 
sarebbe indarno, se la superba città delle 
gone. non avesse più la popolazione di se- 
soli addietro, cioè una popolazione di ma- 

‘ ribai.. ” 
P. V. 
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‘ Wa progetto. economica-Indu- 
-striale di prossima altuazio- 
ne in Udine. 

. Nel comune lamento per mancate risorse 

‘alle’ famiglie de’ proprietari, per monomati 
«commerci, per difetto di lavori da cui la nu- 
*merosa classe operaia traeva in tempi nor- 
mali il proprio sostentamento, ottimo pensiero 
fo quello esternato in un articolo del num. 
‘449 di questo giornale. E siamo oggi bene 
contenti di poter affermare, che al pensiero 
susseguirà fra poco l'azione, ul progetto il 


Il che. ci affrettiamo sino dalle prime linee 

a dichiarare, non ignorando noi come lo suc- 
cedersi troppo. frequente di progetti e di pro- 
mi abbia abituati i lettori ad ammi- 
rare il buon volere di alcuni filantropi, 


“ma eziandio radicata abbia nei più la per- 








*. smasione won essere Lutti que' progelli e 


programmi degni di fiducia e suscettibili di 
secura e pronta altoazione, hensi un conforto 
tra le difficoltà presenti, una aspirazione a 
miglior avvenire. 
._MI progetto, cui accennava il nostro numero 
419, consiste nello formare in Udine una So- 
cietà allo scopo di aprir e un vasto atelier, 
nel quale verrebbero occupati più di 4150 
operai, e la cui Sn industria sarebbe 
la fabbricazione di tutti quegli oggetti di ferro 
o di ottone che oggi il Friuli è obbligato a 
ritirare dalla Germania. È sappiamo chè capi 
‘officine, capitalisti, ingegneri si diedero già 
parola di concorrere con azioni e con l'opera 
propria alla buona riuscita del progetto. Di 
‘modo che silfatto atile proposito sarebbe una 
risposa generosa a belli recenti esempii di 
altre città sorelle, a Venezia, per esempio, e 
a Pordenone, che hanno iniziato ormai Società 
di simil specie, a fine di procurare lavoro agli 
operaiedartieri, edi favorire l'industria paesana. 
Il che è per fermo uo bene sumino, ed 
ierà condizioni immanchevoli di fu- 
toro benessere. Difatti anche agli scolaretti 


nella economia sono nolissimi i principj che 


costituiscono l'abici di quella scienza, per 
cui proclamossi- come assioma ta piena libertà 
delle industrie. é del commercio. Ma qualora 
discendasi dalla teoria alla pratica, rendonsi 
non di rado dpporiuni, o necessarii alcuni 


\ «GIORNALE DI UDINE 
(mi li’. PPE-L.pppkuppuxexiikxeekikkei@mIIb tie ti 


temperamenti, Quiadi è che, pur ammessi 

l'occellenza industriale cdi altri paesi, devesi 

con tutti i modi favorire l'industria passana, 
quella almeno eni dà possibile dare lo svilup» 
pio conveniento a attenere che facciano, pireato 

0 tardi concorrenza conio prodeti della 

industria forestiera. So non cho a conseguire 

silfatto effetto, qualche sugrificio è indispensabile 
da principio; tutte lo Nazioni, Inti i paesi, 
oggidi distinti per produtti industriali. fecero 
lo stesso. E nen basta il dire associtteti, 
lavorate, fate concorrenza al lavoro altrui ; 
necessario è arrischiars. qualche sonia. per 
giovaro all'industrta del proprio: paes 

Nel caso concreto senga siffatto spirito di 
abnegazione: non si verrebbio a capo ili niente. 

N Friuli per molti oggetti in ferro e in 
ottone paga uu annuo Induto ai vicini paesi 
austriaci, Fondando ino Udino an atelier, ci 
libereremno da silatto  teebuto  indecoreso; si 
darà l'esempio di un vero stabilimento in 
dustriale, st iimmeglierà la sorte de nostri 
operai. Ma siccome non è accertato che nel 

primo anno o ne primi resi È produtti di 

questo stabilimento possano emulare quelli 

e paesi austriaci, e che subito subito ci 

sia il tornaconto, così è cho ci indirizziamo 

allo spirito associativo © patriottico de’ nostri 

doviziusi concittadini per animarli alta bella 

impresa. il turnaconto verrà, nun v° lia dub- 

bio, e col tempo la riuscita dell’ atcler po- 

trà esser splendida. dn siate opere il più 
! dificile è cominciare; in breve tempo una 
Società di tale specie raggiunge eziaudio lo 
scopo della speculazione. Dunque coraggio, e 
presto si dia cominciamento al’ impresa. Que. 
sto sarà il modo più opportuno di giovare 
oggi alla classe operaja, di provare i vantaggt 
dell’ associazione, di secondare il progresso 
economico dell’ Italia. 

Per Udine siffatto stabilimento diventerà 
il mezzo più pratico per elevare la clas- 
se operaja a quella condizione di benessere 
intellettuate e materiale, io cui trovasi nelle 
grandi città industriali. 

Noi, scrivendo queste linee, sappiamo che 
tra brevissimo tempo, forse ira poche setti. 
mane, la Società sarà costituita, e quindi con 
molto contento ci proponiuno di registrare i 
nomi di quelli che arranno voluto, provse- 
dendo anche a savio impiego de’ propri ca- 
pitali, giovare (in questì difficili momenti) al 
natio paese. 














G. 
de 
COSE DIL ROMA 


Scrivono da Roma al Diriltò : 

«La marina militare ponuficia, che in tutto e per 
tutto è composta di una corvetto, l'Anutacolata, è 
in grandi faccende per prevenire lo sb:rco tenuto 
di quaîche manipolo eli soluntari. 

IE governo procura di tener sorveglist Ja costa 
più che gli è pussibile ma i mezzi souo ipori al. 
Ì’ assunto. 

Delle voci abbastàza diffuse, per assutnere qual. 
“cho importanza, pretendono che alconi sbrscla 2% 
biano avuto luogo effettivamente, e che in porecchi 
punti sieno apparse delle bonde che non somigliano, 
nè nell'aspetto, nè nelle ope e, alle bugpatesche. 
Tuttavia nelle regioni che duvrebbero cisere neces 
sariamente al giorno di quanto accile non si $2 
ancora nulla di positivo, e yuindi non intendo dare 
a queste voci il peso di una positiva notizia 

Ed all'Opinione : 

«La polizia fiuta da per tutto, e dorunque sente 
cilore di liberali, S. Beatitudine n'è informata ogni 
Biorno; e mentre monsignor Randi vorrebbe correre 
sbrigliato, egli vuole che vada a_ rilento. Ulita fa 
proposta di carcerare vo cenbnaio ii persone e di 
fare la perquisizione intatte fe case de Ron, ho 
riposto cun un ralibuffa, dicendo: Se é ve:o che 
abbiamo tanti nemici, la difesa è inutile; se è falso, 
commettiamo un'ingiustizia molestando tanl cittadiai. 
Hi Papa vuole che per le solenaità relizione di tente 
beotilicazioni, canvnizzazioni e della commenorazia. 
ne del martirio di san Pietro e san Puoto, La polizo 
posi e badi soltanto ai ladri, 

E nella Libertà troviamo questo altra notizia : 

Si assicura che la” palizia allarmato dalla vue» di 
prossimi moti abbia deciso in massima di esiliare 
tutti «quei giovani che presero. porte alle aftene 
guerre nazionali. La misura verrà eseguita alla sor- 
dina ed alla spicciolata per non destar ruinore secanda 
il soltto. Si è già dito mano all opera da qualche 
giorno. 

Mentre si carcerano o sì csiliano i sospetti al go- 
verno, si arruolano quanti si poò più esteri, che in 
gran fretta arrivano ogai giorno. Con parte di questi 
sì fanno battaglioni, e coll'altra si riempiono i suoti 
che tssciano i moltissimi soldati indigeni che diserta- 
no, sicchè fra breve sarà compiuto it vato dei dia 
ricali di non avere aîtri soldzti che stranieri. Mi si 
i dies anzi che per raggiungere tale scopa non sia 

} estraneo il governo dal provocare moltissime disere 
! zioni degl'indigente 
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DRALIA 


Fivenne, NM. E:tvgr bonekieno di Parigi è 
Francoforte è giunto queste na tina a Firenze, Kigli 
tratta ora ÎL contratto dei bosi ud cloro inzucito it 
fieramento colla combinazione Motschild è Fremy 
per colpa a qiraato sembra di questo aldo, La dle 
ficaltà: consist rebbe or io questo clio il siguor 
Eclanger vuoe concludere col gorerzio nostro un 
doppia affare: quello dei vitisacio è quello dei beni 
dell'asse eceloatastico. (Libertà) 


Sembra cele il gavorna aldiu dichiaro di accnte 
fano gii cmendimenti della sunisiza sulla fogge dele 
l'asso ccelestastico. (a). 


— Cuoformemente alle deliberazioni del'Miniatero 
delle tinanzo 1a direzione geatialo del Debito pube 
Bitco avserto came i pigatrati clio a parto dal £ 
fiano prossiuo sona da darai sella Stito per cede 
le (conpons) del scinestre che matara cal delto giore 
tto, mean chit dei sentestri assterioni dello obbligazioni 








del prestito Hrsabizo corto colla leggo 20 giosss, © | 


col deereso resto del 22 luglio SSL avranno lungo 
col rarguaglio delle Lira streliae calcolito 10 italune 
firo 20 0 73. 


&STERNO. 


Austrela. In una seduta plenaria del cansiglio 
mumcipale di Vienna il con. Dr. Holfen lesse il pro» 
getto d'una petizione da preseatirsi dal consiglio 
comunale all’eccelso consiglio dell'impero, perchiò 
af 


voglia far valere la sua intluenza  cosutuzionale, 
finchè vengano sospesi i tavuri intrapresi per i 
tificazione di Vienna. HI progetto fu adottito all 






u 
nanimità. In esso è detto trattarsi del bane o del mate 
della maggiore e primi cità dell'impero, mmacciata 
du quel progetto nella sua sicurezza, e nel sun svi 
tuppo industriale e commerciale, e pel deprezzamen- 
to che ne verrebbe: a tatti gli statali. 


Francia. Secondo la Liberté, il goserno fran 
ceso pensa a porre allo studio la creazione di un va 
sto campo trincerato a Naney, il quale si colleghe». 
reblie col campo di Chilons € colle due piazze forti 
di Merz e Sirasburgo. î 

= 

Prussia. 1 viaggio del signor di Bismark a 
Parigi si fa ogni giorno più problematico, Si parla 
anzi di un aggiorastnento indelinito per cousiglio me- 
vico. Le malattie giuocano una gran parte wella po 
litica del signor di Bismark. Tutti rammeptano il 
modo con cuì scusara le sue uscite poco pulamen- 
tri in pieno Reichstag. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Sopra] alcuno degli inconve- 
nienti del Comuni piccoli. 


Alta Onorecole Direzione dl Giornale di Udine! 


Ronchis, Comunello di circa 4200 abitanti, che 
dista di Lotisana un tiro di fucite, non la in sè 
nessun ente imponibile per colmare ii suo bilancio 
che quello dell’estima, essendochè ivi il Commercio, 
l'Industria, i Capitali ed ogni altro cespite di re 
dita è affatto nullo. — | signori, padroni dei campi 
e pagatori delle Imposte, danicitono quasi tutti mn 
Litisana, mentre a Ronchis hanno stinza — meno 
rare ecceziuni — soltanto i villici conduttori dei car 
pi stessi i quali avendo anch'essi un qualche esti- 





mo per la avvenuta divisione dei Beni Comunali, | 


sono quasi tutti Etettori, — Questi Elettori presso 
chè nulla tenenti sona quelli che dispongono a bic- 
chetta d'ogni interesse del Comuns eleggendo i 
Consiglieri per così dire in famiglia fra i villici stes 
sn, coi quali poi se fa intendono per fare è disfsre 
secondo lor piace, cd escludendo geloswmente i si- 
gnori di Latisana, di cui temono la presenza in Cone 
siglio come il diavolo l'acqua santa, —È ben vera che 
anche i signori di Latisaua sono di pien diritto Elettori 





è per essi jetiesa moria, sia perchè per nuinoro es- 
sì sino in grandissito» minuranza si confronto di 
quelli che abitino a Ronchis, sia perchè lo elezioni 
seguendo nello stesso giorno anche a Latisana, non 
possono, come faceva già S. Autonio, trovarsi nello 
sfesso tempi in più fuozhi, e sona custretti a ri. 
nunciarvi, Così duaque fa pocsidenzi che è quella 
che poga vieas ad essere esclusa da qualsiasi ingerenza 
negli interessi del Comune, e con quanto danno 
proprio è della così pubblica pon fa mestieri il lie» 
4a, — fl Cansiglio atsugla del Cumunos di Ronclis, 
Giunta e Stilco — ara che ii sig. Tamaltone Ga 
speri non figura più in esso - è castutmito «fa jer- 
sone che nel fer insirtine rappresentano quanto a | 
possidenza appana un quarantesitto dell’estuno det | 
Comune stessa, è quioto a cognizioni amministrative 
Don so sa ciubgane a rappresenirao 2; peni on cen» | 
temo, —-Qia con questo quaranterima è con que. | 
slo centesitt», pensato 1uì come fi può andro. — 
Per non dilutgirci vi citeto posti fitti, — Il Co- 
mune posuede cima 10 chi, di finone strade comu. 
nali che costano un tesoro, e clic veriiero dalite 
ogni ann di sufficirate manutenzione, e fra queste 
Avvene specialmente usa che è strada commerciale 
assai frequentata siccome quella che conduco al Ca 





ernest e 


comve meglio d'ozni altra: ma questo loro diritto | 


iti n0 0 1 ina 


signi egg 


gi Ba ia sgcrio spalla tv Specie ny 
pusbativoc e de bai da un” anno st qui ti yy 
tivicatione può dirsi all'alto abblistatorento, = Vi rr, 
no duo stradizi per le cure di boa governo, 69 x, 
bel giorno fa signora Giuata, can ut 1eateta sppr, 
visito, bi sittco a uno 6 mezzo, quatto invore 444) 
bo davato portorli a tre: vi ora una dotazione di giu, 
du, so on abbondante, almeno pescare sufi 
edo un bel giorno Ta signora Giunto Lo ndeco ap 
tictà circa, n di più ordina ai strada di nen 4, 
gerla chio ascii parcammento, — Na veane che ius 
dini, è gior da omega paga a em faratia dato o po 
D'ordino di andar lenti nello sporgono fa glasajo, tm 
ne spirsero affitto; è lottato fe strato — sprovi, 
mesto fa commerciale, — haono già perdato gra] 
queto del doro arcuato, è pel ristagno delle pisrrig 
sano divenuto una ora, lutto soichi a Ud: fungo, 
—_ E da gliiaja 6 ld che fa atto di presenza sez 
chio nessuna da tocchi, intantochà” 1a stia: spun 
in malora. — Ho cercato di avero 06 pi di 4) 
gazione di questo abbandono, 0 mi fu delto che |) 
signora Giunta faceva così per cconsnia, è and 
porco con quella ecunvinia voleva grendersi più 
fievalo dî fars una nuova strada, acciò lo Procter 
giera restino, qpurtlo si fanno, più taestas», ts) 
tro addesso nas fiano buon effetto perclis desin; 
percortero una quica borgda e gionte in bulli 4. 
Vino ripuegarni 60 ridalcare da stessa: via per Cotqae 
alla Chiesi. — Vedeto dunque chie-brava gent: s 
| Diatoo : Buscivno rovinare 10 strade’ snlla più ch: 4 
per avere an primo acconto onde frac tim 0455 
grer la Processione, cho mi dicuno abbina giù 1). 
tata nell'ultitos tornata consigliare, e per saprei. 
lo ci carscheranno l'estimo per quinto occaresa se 
Gora a coprire quella matta spesa, 6 poi ce 07 ir) 
plicherà il carica per riportire ai guasti della «irud: 
abbaudonate.. 

Da questi fatti, giudicata anche il resto, e ave 
vate so nenco ne sia d'avvanzo per mandar lr o, 
decreto d' interdizione. 

Ho detto che ftonchis: dista da Latisana spie 
un tiro di fucile 6 che a Latisana vi abitano 16 
guori che suno proprietarii di quasi tutto i Jatdlr:!: 
pi ftonchuis; è così essendo sarebbe utito ed anzi ns 
cessario al buvo andamento ella cosa pubblici cd i 
vero interesse del Cumune di Ronchis, di ©: uccatrit) 
col Comune di Latisana, — Cuncentrazione, conce 
trazione vi vuole; segnon faremo grossi Comuni ar 
dremo sempre di male in peggio. — 

Mi si dice che il signor Piltom di Latisana, inv. 
tato dai Degittati Provinciali del suo paese ed e 
sprimere il proprio parero in proposito, abbia sp 
za una fancia contro cotesla concentrazione, jr 
pugoando la autonomia © la conservazione dei C- 
suni tal quale csistono. Se così è, sarebba desio 
tabil» cho i signori Deputati Prov. di Latisana pub 
bticassero cul mezzo deli vostto  repatatissiao gr 
male quello scritto, cads ognuno potesse vedervi cor 
sa diavolo di buono possa egli avervi trovato a s0- 
stegno della sua tesi. 

fn quanto a me, fia detto e faccio puoto. 

Latisana 23 Magyio 48607. 
Amistive DE SonANzo. 


























GiI uMeiali del reggimento Lan 
celeri di Hontehello stazi:to netla ui 
città fecero Mperveniro rispettose ed affetiuasissi. 
me felicitazioni a S. A. R. il duca di Aosta per le 
fausie sue nuzze. 





I La pubblicazione dei nomi degli «ll 
tiri pel Centenario di S, Petro, i quali trac nno) 
{ dall'aereo giurnate il Veneto Cattolico, produce i sua 
i effeu, e fra essi quello specialmento di eccita 
i dello smentite, degli schiariimenti che dimostrano 
iocome i galuntuomini di Duon seoso ripugaito dal 

essere indienti 0 sospettati soltanto como oblibn. 

A tale proposito riceriamo la seguente Dichiarazione: 

— Riscontrandosi nel Gioruale di Udino in data di 
f Venerdì 26 fra gli ablateri per il Centenario di S 
i I'ietro anche certi «fratelli Fantini iti sottossnità + 
scanso di equivoci e per hi purs verità. dichiari: 
ton essere quelli ivî citati, tocsire nè essi, nd alt": 
individuo di duro famiglia fecero obîazioni di sur, 
per til titolo, non averulone avuto il beuchè minuo 
pensiero, 

Laine, 23 Maggio 1867. 

Fuasc. e Lon. Fui ro Guc. Fastint. 
— 

Giunta alla derrata. Riceviamo lb se 

guente: 
Gurissimo Valussi. 











Udina 25 Maggio 18607 


Nel vostro giornale di feri, sutto Îl titolo = Suc 
fosgr. Giuseppa Guoaro vi sis 
corsi cli dalla Cossa del Civico Ospedato non sa 
esclo un centesimo per cendero più splendeda il 
centenario di 5, Pietro; dichersado falsa quanto Li 
esposto il gorgo imvanzi sal Giormafo stesso, acli’ 
tocuto l'Obae di SL Petra tratto dal Veneto (atte 
lic — cioò che il Civico Ospedale no sia que del 
contrifivento, Bu detto snvilro che Gao a prova ce 
trata vi pempelteto di ritvoere che fa rappresentati» 
za dell’ Oxgitato abiino costoso at singoli ablatot dl 
usane del sua nette, siero pui Sutute ali Canità, Sp 
cerduti, Miestiio Direttori sparamala, pogazza iagenue. 
0 dere pestite ; nffettendo clic divarsatoente snossti 
Conreito ad accuso di falsità dl Veneto Gattotioa, + 
i suoi corrispondenti. 

To ranei che foste, como noi dite, di quei mete 
colasi respomishiili della reputazione del Pa Estiuto. 
0 fiorste purte di quell'Autorità che lo tutela, pe 
contratiato cum seserità quer cutali cha mì aspas 
to abusato del mamo dell" fstuta memi aesvtona, pel 
dama fore ana maggior merito della camiaà che funs 
e chie anfîme na Manna sl coraggio da piinanto 2 ra 
so pei il perchè, quando mon fu cho si +0” 
grana. 














Ad egaio tilada, segna pericolo di fondato r0ntra» 
digiuni, potete prrianio, 2 Golia Bo, scfaven: al re. 
dittore del religio Giargale, comma ai sug corti 
sputtdlenità cliò noli setto quello elio di sbiccin ale 
girando che dl Cico Qapitato di Uto able ae 
cato iI merito di destro nia quali setta pier 
gobo di S. distro; è ele gliene dò La più core 
dote «nientità, ; 

Furete grazia poî di statapiaro sul vostro reputato Giiar 
gala, questo pochi parole, va aggionta alla smentita 
dol cassiero sug Giuseppe Gesiro, v di sottoscrivere 

Pel Direttore det Civico Ospedale 
Dott. Meci 


Annunzio, IL ciro del nostro. collaboratore 
Ferdinando Pagani, quale omaggio della città di 
Udo per le nero di S.A, R, IL principe Amedeo, 
st trova iu vendita presso i librai PL Gambierasi è 
AL Nicela e presto Ta tipagrafizceditrtco Jacob: Gol. 
auegut 





Contrabando, Si richiama l'attenzione dei 
doganiere di Pontebba sui carri di tavelo cho entra. 
vio dalla Carinzia, inquanisehà ci venne riferito che 
nell'interno delle pilù di tavelo si nascondono mercì 
saggette al dacio, e sprotalmento munizioni, como 
cappeltozei, migliarola 6 simil. II nostro corrispone 
dente ci assicura cho fo casse dello Stato: furono 
fowdate, solo in telo oggetto, tin ora, di parecchio 
mugtina di tiorini. 










Concerto vecale - È nentale. 
Questa sera, come abbiamo annunciato, fuoggo La 
cadenus che t suonatore di eleritu Fusano Potamaso da 
ta n unione agli artisti di canto, agli allievi del litu» 
drammatico, ar anestrà A Giavantam 6 V, Marchi, è 
ad un concetto di distinti professori. Ecco il pro 
gramma della serata musicale; 





1. Sinfonia Guglielmo Tell di Nossini, eseguita da î 


ua «Concerto di distinti Prolussori. 
2, Homunza nell'opera «i duo Fuscaris di Verdi, ose» 
guata dal sig. «Ugo Pellicoa 





‘3. Ricordo di Barcellona per Clarino, eseguito dal 


Prof, «Fassno», 

4, ftontanza L'afedel'a, composta ed eseguita dalla 
sus «Vuntoria Lucer-Teralto 

8. Patponrri sull'opera Fausto di Gounod, eseguito 
dal «Concerto», . 

O. Duetto vell'opera la Traviata di Verdi, eseguita 
dalla sig. «LuzaeFerali è dal sig. Pellico ». 

7. Potpoarri per Carino sopra inotivi nazionali, e- 
seguito dal Pref. «Fasano 

Sì Terzetto nell'opera Ernani di Verdi, eseguito 
dalla sig. «Forali e dai signori Marco Punseri, e 
Francesco Tini». 

9. Murcia eseguita dal «Concerto», 

40, Gusmediofe in un atto eseguita dai sigg. «Dilet- 
fonti filodrammaticho 

NB. peezi di canto e di clarino saranno accom. 
pagnati dai signori maestri «Giovannini e Marchi» 
La fama del concertista, la sciagura da cui fu 

colpito ed a cui giù abbutno accennato, fa varietà del 

traltenimsito, faranno sì che il pubblico udinese non 

si liscrerà scappare questa occasione per faro un' o- 

pera benefica, uel tempo stesso chu pur gustare della 

diuunn musica che si può essere sicuri sarà Inenis- 

stimo eseguita. Il concerto, che ha luogo al Teatro 

Niciutole, incomincia alle ore 8 1/2, 





Da Stuttrlo ci mandano il verbale della 
terinta ordinaria tenuta da quel Consiglio il di 141 
corp. Da esso togliamo che il Sindaco, fra gli ap 
pirusi dei Consiglieri, annunziò la rinuocia di S.M. 
a quattro milioni della sua lista civite, il matrimo- 
nio di S.A. R. il Duca d'Aosta, e l'ammissione del- 
D'Italia, «quate grando potenza, alle conferenze di 
Poi aggiunse che, se le condizioni finanzia. 
Comune fo permettessero, egli  proporrebbe 
di seguire 1 esempio di S. ML, votando un sussidio 
al erario nazionale. N Consigliere conto N. Caimo 
pregi se aflara che non potendosi per ora appiga» 
pe tute comune desiderio, s' incarichi la Giunta di 
parseniare Poggetto alla più vicina adunsaza. Que 
riposti fu adottità,  nonciò quella: fatta dallo 
consigliere, di monifestiro al Prefetto con uo 
niezo i sensi di grotitudiue e le fulicitazioni del 
(oauone per le avute comuniezaloni. 

Dopo di che furono esauriti gli oggetti posti al- 
l'ordin: del giorno per la tornata di primavera se 
cosda le prescrizioni di legge. 


La erittozama e il petrolio. — 
BE Rossanese annuozia che dal signor Onefrio Pet 
tiaxto si è sperimentato che la crittogama delle viti 
è sparita interamente, ungendo con una penna infusa 
tel petrolio dl sertiento affetto da malattia, Si rac- 
comanda tale scoperta quindi a tutti 1 proprivtan di 
vigne, perchè vogliano alineno  furoe l' esperi nento. 

MU petrolio ha melt effetti von meno utili. Ag 
gianto el'acqua, stacca gl'insetti digli alberi, a- 
spengendoli : distrugge il verme Inanco nelle ajuato 
«delle fragole ; fa morire gl' insetti di cui sono im- 
ancsedi gli animali : d sommamente benefico per lo 
pioglo in suppurazione; e finalmente na fusto ane 
cora asperso di petrotio, lasciato in cantina, no scsc- 
a 1 fori 




















Carni conservate. — La Gazzelio des 
Bicanyers, nella sua cronaca dell'Esposizione, parla 
nel seguente modo dell'invenzione del torinese sig. 
Francesco Orio, che fu già encomiata dell abate 
Noigno, direttore della rivista scientifica Les Mundes, 
© da odtri ggin dici molto competenti 

a St enmaca a parlino molto non sola delle me- 
daglio duro, mu anch dello £00 mila lire che ver. 
rana date dall'imperatore sila più segosata sco- 
prata, a quella cioè che costituirà ad un tempo un 
progresso per la scienza, 6 un benelizio per l’uma 
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GIORNALE 
pen cnttitetti 





nità, “a, dico, a parare malto della «i 
venzio jo (italiano) pre Ja canservazione della 
carni, BL sig, Cinta ha espodo csi venute «dal Pan 
taguay è fireparato sitoatila Îl aus sistema, ) 

1 lustro clunico «sg, Payen, ed il sig. Matia 
dlo Nusay, giurati speciali, Imtto portato in cass ton, 
sel Tanto istituito aovacito csscevariani, in vanta la 
canliemni attuoefeno fe più contrario, «apra um fel: 
ta di carnno alla Girdo, la quato da 20 giorni nesisto 
con successo a tutte lo provo. + 


Bullcttino dell'ansociaziene agr. 
feiulana. li numero 9 contiene le seguenti sa 
teri: Delto condizioni di progresso dello industelo 
in Irala (L. Rataed). Tatoran a due inodi necente» 
Mento proposti pier determinare la produttività dello 
terro coltivatali (A. Cass). Sulla sccesutà di ripri» 
stinare hi razza equina del Friuli cd oscorvazioni sul 
cavallisitativni gorerastivi inandati alla stazione di 
monta in Udine {T. Zimielti). Nuovo tuco da seta 
(Itedazione, F. de Bissis). Nuticio catmmerciali è bo 
colagiche — Notizie metcorulogichie. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 28 wwaggio. 

Mi viene positivamente _afferinato che il ministro 
l'errara nan ritornerà di Torino senta avere sireltà 
con altre Case bancarie quella convenziane chie con 
Rotschili uon si è potuta concludere. Mi si dica 
clie nella nuova combinazione entri, non sola Erlza» 
gen im anche Fonti cd Oppeali is e che la somma 
antevipata aflo Stato «srà di 390 sadivai *) Questo 
notizie Te tengo di persona sotbimimente autorevole 
è detle cu nazioni von seglio mai dubitare, 
Vedrete che i fitti daranno ragione albi tiduca ch'io 
pongo nella persona che fto la fortuni di avv:cinane 
(n bacca di ua corrispiodente questi frase ava è 
cortizziana). E la forma tutt altro che dubitatisa con 
Do quale vi pirlo «de quest nuova combinazione, h 
adopero appuuto perchè om crediate ad altre voci 
che corrono e secando ds quali Ratsciutd  avoebbo 
rinunciato alle sue pretese esigerate e avrebbe ada 
rito al contratto di cui vi tenzo paroli. Vedete a- 
dunque che in tale maniera viene al essere esclusa 
l'idea vaglioggiata da parecchi onorevoli di fsc ad- 
dossare il prestito di 600 qulioni a tutte le Commu- 
nità, trasferendo ad esse l' stministrazione dei boni 
ex ecclesiastici e incaricandule dell’ aliesazione gra» 
duale di cssì, 

Da Torino mi scrivono che il matrimonio del 
duca d' Aosta è sempre stabilito per mortedì. fm- 
mediatamento dopo le nozzo gli sposi andranno per 
alcuni givroi ad abitare il castello di Stupiuizi. Ii 
re, almeno per ora, uon pensa a recarsi a Parigi, 
pre invece tra poco andrà il priocipe Umberto. La 
presenza di tanti ospiti illustri e di una folla stra- 
ondinaria di forastieri, fa sì che Torino sia per il 
momento ritornata una ciuà capitale. 

A Roma si san fatti di questi giorai iroltissimi 
arresti. La causa si pretende sir questa. Sî aspet 
tava l'arrivo di uno dei figli di Garibaldi. Cinvotò 
uno misteriosa parola «d'ordine è uni certa quantità 
di porsono si assembrò fuori della città. I figlio di 
Garibaldi on venne; ma fa Polizia intervenne al 
convegno: quindi gli arresti. La Polizia e il brigau- 
laggio sono per i romani usa quanziima, che meri- 
terebbe si affrettasse per essi la Pasqua di Rusur- 
rezione. 

Alcune corrispondenza asseriscono che il Governo 
egiziano sia disposto 24 attuare una finea di navi- 
gazione a vapore ira Marsiglia è | Egitto. Secondo 
altre informazioni ta fiuea medesima sarebbe stu 
progettata fra Venezia ed Ale dria. 

La Gazzetta ufficiale del Regno ha pubbficato an 
decreto del ministio delle tininze che istituisce 18 
ciascun capoluogo di provincia uni commissione 
composta dal prefetto, che ne sarà il presidente, dei 
direttore delle tasso e dell demanio, di die mecabira 
eletti dalle deputazione provinciale e «di magistesto 
scelto del prefetto d' accordo col cap» della tigicira» 
tura, Questi comunissione è incaricato di esamivira 
il modo con cur ebbe luogu La presa di possesis dei 
beni dette corporazioni religiose soppresse e di farac 
rapporto, 4 

Ni registro una voce della quale peroitro non sii 
assumo da più piccola respansibilità. Si tratterebbe 
di ridurre Pi fanteria a soli $0 rezzimenti, i ginli, 
però, avrebbero un Battaglione di più. la DI ela 
2000 afticiali si troverebbero io disponibilità e Î e 
sercito sorebbu ridotto di un terzo, Ii corpo di cr 
valleria sarebbe invece conservato til quale, e sazi 
sì tratterobbo di decretarae un aumento di due reg: 
gimenti, 

Mi vien mirato che Gariblhi, dl quasto tassi 
sempre a abbia inteuzione di ntirnare fra 
poco a Firenze ome assistere ad am rappressate- 
zione che Pomanso Salvini direbbe a beneficio dele 
fa insurrezione cretese, col concarso della stes 
conettadina, contessina Del Pozzo, valente suonurice 
di piano, . 






































Scrivono da Firenzo alta Lombardia: 

Registro una voce che corre în qualche luego, e 
della qualo non pretlo alcuna responsabilità, che se 
if Governo stentesso a conchiudera | operazione cha 
sta trattando, per suggestione di Roma si farebbe dal 
clero l'offerta di uno cospicua somma, che si spin 
gurebbo forso fino ni 7€0 milioni, con che lo Stato 
sì impegnasso a restiluiro tutti) beni già incamerati 


_————€& 


") Ht nostro odierno dispaccio da Firenze confermi 
pienomente le notizie. che ci veugono comunicate 
itul nostro corrispondente, La differenza sta sol 
tinta nella cifra della snmana cafcapata allo Stits 
da quale secondo il dispaccio sarchte di 430 milioni, 

(N. della Red.) 








DI ORE 


i paasordina fo 
purstiio di lutto l'asso cortesiastico. 


L'Austria amnonta attinente Ta suv fatta Ca | 


perpetco al clona- suesso DI Libero. 


| 


razzala; cita avro, si dice, quindici gini cme | 


nel saeso di giugno; a Lissa mon ne avevi che olo. 


A Torino sì profitterà della presenza di valli i 
membri edella famiglia resto, per tenero un Consiglio 
di fan, sullo porsonti dllicili contingenze, sco. 

( Paugolo) 

Lettoro da Itama rocino chie in una adunzszi di 
cardinali si riconobbe che la convenzione Gnmuziaria 
proposta dall Illia è uni necessità incritabite. 





Tcelegralla privata. 
AGENZIA eTUFANI 
Firenze, 27 maggio. 
. CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 2 maggio. 
quo convalidlat» sette elezioni, ondinata un'in- 
chiesta su quella di Pietra santa è convalidata 
ad istanza di Chiaves quella di Capriata, re- 
I 
i 


spingendo l'annullamento proposto dall'ufficio 
Rispondendo a Finzi il ministro Rattazzi 
dice che essendo assente per due o tre gior- 
ni il ministro delle Finanze, darà spiegazioni 
appena giungerà sulle trattative sopra la con- 
venzione dlell'asse ccelesiastico. 
Ripresa la discussione sulla società Viltorio 
Emmanuele, svolgonsi altre proposte. 
ministro dei lavori pubblici ripete non creder 
conveniente di dieliararne l'immediata deca- 
denza e assicura che i lavori continueranno 
Dopo rilirate varie proposte si approva quella 
di La Porta acceltata dal ministro in cui 
prendesi atto delle sue dichiarazioni per la 
prosecuzione dei lavori e la presentazione di 
un progetto di spesa dei 18 milioni assegnati. 
Il Presidente annancia che probabilmente 
martedì, mercoledì e gioredì non vi sarà se- 
duta dovendo la Presidenza intersentre alle 
funzioni di Torino. 
SENATO DEL REGNO 
Tomata del 25 maggio. 
* Si approvano le modificazioni alla legge 
d'imposta sulla ricchezza mobile. 
Si approva -pure il decreto dichiarante 
che le provincie venete e di Mantova fanno 
parte integrante. del regno d'Italia. 


Firenze ‘26. L'Opinione reca: Giunge | 


da Torino la notizia esserci stata oggi con- 
chiusa la convenzione per la liquidazione del- 
l’asse ecclesiastico. Prendono parte a tale o- 
perazione il Comptoir d'escompte di Parigi; 
Fould figlio, Oppenheim ed Erlanger. Questa 
società di capitalisti assumerebbe di fare un'e- 
missione di obbligazioni estinguibili in 25 
anni, pagabili coi beni ecclesiastici per una 
somma di 430 milioni che essa anticiperebbe 
al governo. 
Ii giornale Ze Finanze crede di sapere che 
il termineper de dichiarazioni di rendita sulla 
ricchezza mobile scadente alla fine del corr. 
mese, sarà nuovamente prorogato almeno sino 
alla metà di giugno. 
Brnxelles,26. It Senato approvò un credito di 
8 miftoni per 1 acquisto di fucili perfezionati, appro» 
vò pure il prestito di 60 miliuni. La Cunera è 3g- 
giornata. 
Wienna, 20 La Gazz. di Vicuna ha una corri. 
spondenza da Wushingion che annunzia come Sant 
Anna intenda recarsi a! Messico ove i liberati 
d'accordo per focilitare la partenzi di Massi 
per 1° Europa. Saol' Auna comperò tre vapori; eg] 
vorrebbe cedere erentuzietente fa bassa Celiloroia © 
Sonora agli Stati Uniti. 
Berlino,26. La Gazz. del Nord dice che l'alleao» 
za dell'Austria colla Prassia in Germana non è pos 
sibile che sulla bise del trattato di Praga. Quest al- 
feanza darebbe solida garanzia per la pice d' Europo, 
afloutanerebbe le complicazioni miuacciato dalla que- 
stione d’ Oriente 
Sladrîd,260. La Correspondencia dice che le Loro 
Moestà son andranno 3 visitare l'esposizione di Pa- 
rigi. Non vi andrà aeppure l'imperatore del Marocco. 
Londra, 26. Derby, «ispenzdendo ad una Depot 
zione, dictuarò che da pena di morto pronunziata 
contro il feniano Burke, deve essere eseguita. 
Parigi, 25. It principe e la priucipessa di 
Prussia furono ricevuti oggi alle Tuileries, indi visi 
Iarono la esposizione. 
1l ro dei belzi si recherà al Campo di Chalons. 
Corfà, 23. Nei giorai 15 e 16 ebbero luogo 
due nuovi combattimenti a Malevisi ed a Melopok- 
mos con risultato fararevale ai cretesi. 
Omer marcia sepra Eraclio devastando il paese. 
Le provincie orientali dell'isola sonoin piena insurne» 
zione, Gli insorti di Aperorona attaccarono il promane 
torio orientate di Suda 
Torine, 20. it Re ricarendoil Sialaca 0 il Mu 
nicipio che presentarono Î° indirizzo di felicilazione 
per le nozze del Duca d'Aosta, consegnò loro 50 
tuila lire da distribuicsi aî poseri operai, ed istitu» 
zisui bisognose della Città. 
«Torino, 20. Jeri a notte arrivarono la principessa 
1 Clotilde o il Priocipa Napolcone. Furono ricevuti 
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alla stazione dal reali Principi, dallo Autorità © da 
NUMirs» pi acclunanto, A priucipo 
Fordito 





© 


Parigi, 20. Li fra dico che 
reato di Prusia ritazo assai comosio pel 
ricevimento dell'imperatore, 1 piscine espresso la 
sua soddisfazione a tutto lo periono del suo seguito, 

Berlino, 20. Assicurasi cho la Prussia abbia 
aperto pravicho a Copenhagen por moltere fn est 
cugiono Particolo 8 del trattato di Praga relativo 
allo Sicawig setutatrionalo. 

Vienna, 20, 1 giornali annunciano una circo. 
faro del gabinotto danoso ai firmarari del trattato 
di Praga o allo grandi potenzo colla quale, si do- 
mandi la esccuziono del detlo trattato relativamento 


allo Sleswig seltonirionale. n 
_r————__—___—_—> 








i BORSE ; 
Parigi dl *28 
Fondi francesi 3 por 010 in liquid.{ 69.85} 69.60 

» 0» &por0)0 .. .| 99.33) 98.20 
Consolidati inglesi. . . . ..'|90 96/919; 
Italiano 8 per 0/0... .°..| B2.Î3) 5245 

.. * finomosc. . .| 5205) 31.05 
Azioni credito mobil, franceso . .| 9395) 398 

» . a italiano . . — — 

» ’ »° spagnuolo .| 251| 232 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 70} 74 

» » » Lomb. Ven. .} 388): 986 

2.0: Austriccho .| 4671 458 

. . . Romano . . 73) 72 
Gbiligazioni. +. . 0.0. + «| 420) 118 
Austriaco 1868. 000 | 396 

id. fo coutanti 30 
Venezia del 28 Cambi = Sconto ‘Corso medio” 


Amburgo 3.m d, per 100 marche 3 
Amsterdam » » » £00f d'0,.3 » 
Augusta » » » {00f.v.un& {a 
Francoforte » » » 400f.v.un.3 » 85 
Londra =» » »  d.lirast.3 » 1012‘, 
Parigi 0°» » 400franchi 3 » 40.28 
Sconto. . .. +... + 60/0» 
Egetti pubblici, Rend. ital. 8 por 0;0 da fr. 50.75 a 
—,—j Conv. Vigl.Tes. god, £ febb. da —— 3; 
Prest. L.V. 1850 god. A dic. da = a ==, —; Prest. 
18359 da —— a -—e.=—; Prest, Austr. 1855 da —— 
a —.=—; Banconote Austr. da 80,— a —e i 






me; Pozzi 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana lire it, 24:35 
Valute. Sovrane a fior, 14.41; da'20 Franchi a fior. 
8.12; Doppie di Genova a fior. 32.07; Doppie.di 
Roma a fior. 6.91. ) Rao 








Trieste del 25. n 
Augusta da 106,50 a 106.28; Amburgo ——=a —.—- 
Amsterdam -—— a —=-; Londra 127.25 a 
426,85; Parigi 00.40 a 50.23; Zecchini 5.98 a ‘8.97 
da 20 Franchi 10.13 a 10.18; Sovrano 12.68 a 12.66 
Atgento 126.75 a 124.50; Metallich. 60.23 a 60.—- 
«Nazion. 70.73 a ——; Prest. 1860 88.— a 
Prest. 180% 79.75 a ——; Azioni d. Banca Comm. 
Triest. ——= a —.-=; Cred. mob. 180. a ——. 
Sconto a _ Trieste sE a 44/4; Sconto. a: Vieona 
4.115 a 4.3; Prestiti Trieste 149.50 52.75 100.28, 





Vienna del cur. BA 25 
Pr. Nazionale . . fiori 70.30 70.40 
a 1860 conlott. . >» 88. 88.20 
Metallich. 5 p. 0 » |G0.10-62.25:/60,—.62— 
Azioni della Baoca Naz.» | 725.— {|:723— 

»  delcr.mob.Aust.» 180— 18 
Londra... +. » | 127.35 | 127.28 
Zecchini imp. . . » G—_ | 8,99 
Argento. . +. . » | 42875 1 42695 





PACIFICO VALUSSI —.. — 
Redattore e Gerente responsabile.‘ 





( Articoli comunicati *) 





Dichiarazione di Ringraziamento 


Jo sottoscritto mi troro în obbligo di riograziare , | . 
i Sigg. Cella G.B. Facci Carlo, Angelo Augusto 
Rossi. N. N! Pietro de carina, Giuseppe Bernardelli, 
Francesco Bershing e Angelo Molari i Quali, con” 
scopo filantropico per mezzo del Sig. Antonio de 
Leis di Triesie valentierosamente si prestarotio a riu- 
nine la somma onde io possa continuare i mio viag=! 
gio fino a Venezia. Ciò ia ringraziamento col per 
messo di poterlo faro noto a chiunque. To fede 
Udine il 24 Mahgio 18607. 





Eito Bonn 
Parenzo. 


x 


Ringraziamento. Arrivato icridl in città 
scorrendo alcuni numeri del Giornale di Udino mi 
fermò l'attenzione un comunicato degl' impiegati del 
Monte di Pietà. eo 
*  Sebiene îo debba deplerare che sieno state rilo» 
vate la mendaci, basse, vilî insinuazioni di un pe 
rivdico qual’ è il Martello, giornale che altrove ‘non 
troverebbe o chi volesse stamparlo o veoderlo, che , 
infinga chi vi si accosta, lo cui pubblicazioni .sedì- 
contì umaristiche allro umor non hanno che di: bile 
e bassa vendetta per lo spregio în cuî è tentito, pe.’ *. 
riodico che fa vergogoa a chi lo «umilia. 
chi loda, come il biasimo suo anora, ;o rh 
peto, mi spiaocia che altrimenti che collo sprezzo 
Siena stale nilevato quella insinvazioni coatro il pas 
dre mio, fa di cui integra imparziale giustizia è su- 

iom ad ogoi ecoszione ;- > mallameno debbo 
ramiente ringraziare quei gentili signori impiegati 
di aver valuto dare all'atto padre mio è " capo 
d'ufticio una prova dell'alfelto ed estimazione in cui 
lo teugono, alto che a lui tornerà più gradilo per 
certo di qualooqui onorilicsaza. ; 


info Nicolò Munmica, 
*) Per questi articoli la Direzione del Gior- 
male non assume alira responsabilità tranne ‘- 
quella voluta dalla Legge. ” 




















































































QOnsorvazioni motcorelogicheo 


fatto nel R. Istituto Tecnico di Udine 
mel giorno 24 maggio 1807. 


i Fi AI e RAI mr A | 
ORE 


9 ant. [3 pom.[0 pom. 








Barometro ridotto a 0* 


alto metrì 110,08 sul | mm | mu | mm 
livello del mara è. . [{ 748.0 {737.0 | 750.7 
| Umidità relativa... {| 0.77 {0.066 | 0.76 


‘Stato del. Gielo + + » + ficoporto coperto sereno 









vento ‘ mute - 
ul 
Tersaumetto centigendo 85 1 do va 
massima 12, 
Temperatura ( minima _ 7,8 
Pioggia calua | 37] 001 06 


[I 
* PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udine. 

dal 15 al 18 maggio. 
«Prezzi corronti: 
“Frumento venduto dallo al. 18.50 ad al 19,00 


Granoturco » 4000 10. .$0 
Nega a —_ » 
*Aresa » 10.50 » ui 50 
-Fagiuolì » 1150 a 413- 
— Sangorosso a ———— 3, — 
Ravizzone 2a —— r, —_ 
. Lupinî a » 
N. 3470. p.3 
EDITTO. 


“La R. Pretura in Tolmezzo nel ‘locale di sua re- 
sìdeoza terrà nell. gioraî 3 ed 8 luglio p. alle ore 
"40, duo esperimenti. d'asta per ta vendita «della 
porzione del fondo sottodescrìtto del compendio delta 
massa concursualo dell’ uberato Giacomo fu Nicolò 
della Pietra di Comeghans. È 

Un terzo del coltivo da vanga detto .Vidrina in 
Mappa di Calgaretto al N. 1238 - 1238 a stimata 
questa” porzione lor. 60 

Questo ‘fondo 'tigura in Ditta del Comune di Co- 
; Bneglians, fa causa del livello che gravita sullo stesso. 

Condizioni 

la vendita -non seguirà a prezzo inferiore di stima. 

Dovrà "depositarsi il decimo è pogarsi tosto il 
+ prezzo della delibera. 

Non sì assuma alcuna responsabilità. 

‘ Dalla R. Preiura 
- Tolmezz; 47 aprile 1867. 
1 It Reggente 
«“F. CICUGNA. 


î 
{ 





N. DI8BS i p.3 
ped Langicicai 


La regia Pretura in Cividale rendo noto che in 
seguito all'istanza: 22 marzo 1867 N. 3235 ed al 
protocollo odierno a questo numero delli Giuseppe 
fu G. B. e Marianna Furlani coniugi Miani contro 
Dal Negro Giovanni fu Domenico ha dissato i giorni 
i 6, 413 e 20 luglio p. v. dalle ore 40 ant, alle 2° 
°° pom. per Ta tenuta nei locali del suo ufficio del 
{ triplice esperimento d'asta per la vendita delle rea- 


! Jità in calce descritte alle seguenti 
i ” È Condizioni. $ 
i 


4. Nel 4. 6 2 incanto non seguirà delibera, so 
* noa a prezzo superiore alla stima, 0. cel $ a qua 
‘Junque prezzo, semprechè sia sufficiente’ a coprire 
il credito delli esecutanti. 
‘+ 2, Ogni offerente. ad eccezione ‘degli esecutane 
i, dovrà depositare il decimo del prezzo di stima. 
3- Il deliberatario ad ecceziono degli esecntanti, 
"darrà effettuare il versamento del prezzo di delibera 
Î entro gioroi 8. 
| 4. Gli stabili si venderanno a tutto rischio e pe- 
ricilo del deliberatario senza responsabilità per parte 
degli esccutanli. 


i Descrizione degli stabili da vendersi all’asto siti în 
Rwalis.. 


Arativo ia mappa al N. 3925 di gori 2.67 rendita 
a. lîne 9.50. Arativo în mappa al N. 5183 di peri. 
4.91 rend. a. lire 0.76. Totale perc. 58 nend, 10.26 
Hi presente si ‘alligga în quesvalbo pretorio, nei 
luoghi solizi e s'insenisca per: tro volte nel «Giornale 
di Udine.» 
Dalla r. Pretura Cividalo 6 maggio 1867. 
Il Regio Pretore 
Ù ARMELLINI 
1 $. Sgobaro. 








“N 5087.1k 
«GIUNTA MUNICIPALE 


} 

i DELLA CITTA DI UDINE 
| : AVVISO 
i 
| 


All’oggetto di preveniro gli abusi, e di toglierti so 
sussistenti, nell’iniporiante “argomento della vendita 


lì da seta» su questa piazza, visto il rega 
fili i della tassa dei Dez 


fa * formazione 
Lr ine e seguendo A pratica 


+ nella Provincia del Friuli, e segueodo ln pria fur Provincia si a: 


x 














LGIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





usata negli vani antecadrati, a Giunta Municipale 
presi gli vpportuni concerti calla Camera di Gone 
ttercio, trova di dispone e porta a puliblica noticia 
apuanta, seus: 

AL Nessuno pattà intromettersi come niedistore 
nella contrstinzione di borzofi quanto tan sia legit 
fimato dalla Gianta Munielpale can Patento di sco» 
aalo, è munito di pizsira inotallica che frozia conv» 
scero questa sua qualità. È contraventori sarztito 
anche col mezzo della pulbbtica forza allantanati dal 
Ipercato, è suttopiosti alla puniciono delle cigenti 
leggi 

2, Quelli che intendono di vspirare alla qualiflea 
di sensali di boszoli patestino culto il garnenito tarso 
presentare al Municipio, in bullo tegale, fa cispettiva 
istanza, corredata dall’attestazione di duo negezionti 
filandieti sulla laro'capscità eil onestà. 

3. 1 senzali autorizzati dovranno farsi stretta carico 


della esecuzione di quante lora incambe per le di. 


i 


sposizioni degli articoli 10 af 17 dei sunnominato 
regolamento per la formizione della (asc dei bazzali 
i quali si trascrivano qui appiedi, nusdilicata riguare 
do alla sauzione penale portata dell'a, 18 giusto 
le «lisposizioni contenute nel capo VIE del decreto 
reale 2 dicembre 1806 n 3252, 

4, È severamente prabito n sonsali patentati di 
appropriarsi una quantità qualsiasi «di fozzoli a 
titala di compenso per de daro prestazioni, sotto 
qua d'immedbi privazione della patenta, 

5. La proviizione loro competente ssrà dal vene 
ditore praga in dbuaro effettivo so mnsara di 
mezzo soldo di fior. austr. per ogni Bbbra grassa 
veneto dino ofla concorrenza di libbre ceuto ciuguate 
ta di ogni partita con rattata, fimituulo il cosipenza 
sul peso ultenore di agni partita ad un terza di sol 
do per ogai libbra, 

6.1 privati è tilindieri che si permettessero di 
ricevere un compenso in bozzoli ed in denaro per 
essersi prestati alla pesa di purtite poste in vendita, 
saranno trattati quali abusivi pesotori venali  cssen- 
dochè ì lilandien non possono servirsi delle Toro 
bilancie che pel proprio esercizio non mai a servizio 
altrui verso indennizzo, esistendo la pes pubblica a 
garanzia del venditore quando non sì fidasse delle 
bilancìe del compratore. Tanto î prezzi singoli quanto 
Fadequato generale saranno per quest'anno pulitdicati 
in for. austr. col corrispondente ragguiglio di lire 
stalîane. 

TIE presente sarà esposto e. diramato anche nei li. 
mitroti. Comuni e Distretti. 

Udine 28 maggio 1867. 

Il ff. di Sindaco 
A. PETEANI 
Gli Assessori : A. Morelli Rossi 
Give. Gropplero 
P. Bittia 

10. 1 contratti possono nolificarsi tauto în giorna. 
ta per ogni sinzola porti quanto in seguito, non . 
però dopo il 20 luglio, per più partite dettagliata» 
mente specificate. 

81. Le notificazioni sono fatte 

a) dai venditori 

è) dai compratori 

©) dai sebsali di bozzali 

Come sensili saranno da ritenersi solo quelle 
personto a ciò autorizzate dalle rispettive Auturità 
focali dove viene fatta Ja notifica, di concerto rolla 
Camera di Commercio. 

42. A tale vopo i venditori presentano il vi» 
glietto ad cessi rilasciato dal compratore in cui sia 
espressa data, nome del venditore, quantità del ge- 
nere venduto, prezzo e firma di ambidue. 

13, I compratori, ussiano i ‘ilandieri irs<met 
tono possibilmente nel gi rno grosso succenito 
alla effettuazione dei contratti, e al più tardi di sere 
tilpana in settimana la nota fedeltarnte desunta dai 
loro registri mercantili degli acquisti fattì ccife ne 
zioni specificate all'Art. 12. 

15. Del pari st presentano alla notificezizae i 
sensali di bozzali per quei contratti che culla luro 

mediazione fossero stati conchrinsi. 

45, La Commissione, nell'istendimento di faci- 
fitore moggiormente le notifiche, provvede clivague 
ne abbia bisogno di farinala a stasapa, db deitere 
coi dati prescritti dall'Art. G pella registrazione di 
contratti stabili, nonchè di viglietti di coi all'Art. 
2, La notilivazione per lettera, se ton è finta 
dol fil.ndiere, deve avere a corredo «d viglietto d'a- 
cquisto emesso dal tifandiere snedesimo. 

40. La notificazione dei contratti è facoltativa 
in tutti ad eccezione dei sensali ds Bazzoli, ai quot 
viene imposto un obbligo preciso. Perciò ore san. 
chino di produrre alla Commissione le note dei 
Contratti nel tempo e modo stibitito dall'Art. 12 
incorrano nel multo da fior. I a 50 (la fior. uno 
a cinquanta) da inflizgersi dalle Autorità Gananti 
dei singoli luoghi, ove avseanera i contratti; 
caso di recidiva” Ii santa pialrà essere cadde; 
ed in seguito ritirata snco fa bicenzi, 

17. Le tnlte sunv riscosse col privilezio fiser 
le esi devolvono a rantaggio della ducale publica 
beneficenza, 


ELISIR POLIFARMACO 


DEI MONACI DEL SUMMANO- 


Messo cucchiaio da tacola al giorno di queda 
‘ composto d'erbe del monte Sumgano per la cua «i 
Primavera, 

Sì vende a Piovene, distretto dì Schio (nel Ventta) 
‘al presso di franchi 180 verso ni igla postali, ca 
deposito dii signori Fratelli Afensi In 
pino, ed in tutte le precne città d' ltalia e 
fuorì. 


















den sir 





Li 


FONDACO E SMERCIO 
all'ingrosso 0 al dettaglio nella Fannacia 
reale di A, RELERPPRUZZE in Udine, 


ACQUE MINERALI 


dello migliori fonti nostrane ed estere, coma: he. 
coura giornaliera, Catullimma, Valdagno, Matti, Saf 
sufoatica di Sales, Saloujodica di Lorsta, Sdsnjodobra» 
mica del prof. Nagazzini, dil Tettuocio, di Uotmi, 
di Seltero ecc. 

Sì ricevono commissioni per anque minerali d'ogni 
qurie, se eventu>)mente non PAlSTEREETO Moi MDZAZIALI, 
Come pure per /oreghi suine! Abano, e si dlispene 
sano dagui solforosi a domicilio, în bottiglie contenetie 
tion figuiido copsce per due bagni, La forimrcia è 
sempre foriits db bitte le «pocitità enodiciali Ie più 
acereditte d'Europa è di neccute da ditirato il pro» 
prictario un sisurtiniento di prodotti igienici 3 core 
dizioni che per essere di 2cnn lurga più santrggione 
delle altro si menibno Uattenzione del pubblico, © 
dei signori farmacisti conuspondesti della: dieta 
suddetta. 

Prà tiene Ta ‘suddetto farmacia granda deposito 
del Misto salino per bizui marini a doniciho del 
farmacista Fraceloa di Peosiso, nonche tel Dago 
salsubramujodico | di Pasti e Miaro di Bsdarg e così 
pure delle Duttizlio contencuti i sli cd altre sosta 
2 pe dl bagno ninico arsenico ferrazinoso a suini 
cilo der sigsuri Castri e Mazei di Veram, ricono: 
sciuto da parecchie autorità mediche utilissimo in 
varie malattie in sostituzione oi tagni di Levico 
come lo comprovano numerose attestazioni mediche 
e private. 



































DEPOSITO — 
LEGNA DI FAGGIO 


(Borre) 
prosso il signor 
ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


PREZZO 
Poste daziate entro Città it. 1, 2,20 


al quintale. |, 
Al Deposito . . .. >» 200 
al quintale. 





Per grosse partite il prezzo da 

trattarsi, 

Qualità sanissima, neita, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori Z#z4- 
dieii, e altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin-. 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un 7550 co- 
arune, Essi riscontreranno che, of- 
frendo il peso una quantità accer- 
tata, il prezzo risulta di un van- 
taggio riflessibile sopra l’ equiva- 
lente a misura. 





SOTTOSCRIZIONE 
CARTONI SEME BACHI 


GIAPPONESI 
ORIGINARI. 


Si ricevono le Commissioni presso l’ in- 
caricato Arrigoni Alessandro in Udine con- 


trada Filippini N. 1822 n nero. 


Sottoserizione per la vendita Seme bachi 
bivoltini Giapponesi presso A/essandro Ar- 
rigoni.in Udine contrada Filippini N. 1822 


nero. 


acc‘ 


Associazione Agraria Friula a. 


SEME-BACHI DEL GIAPPONE 
per allevamento 1868 


‘Avvertonsi i Signori Bachicultori che il 
termine del tempo utile per godere della 
preminenza nelle sottoserizioni seme serico 
giapponese  pell’'allevamento 1868, fissato 
nel relativo manifesto 20 marzo p. ‘d. N. 55 


al 45 maggio 1807, fu 


possibile protrarlo 


e venne protr: itto « fa04f0 #45 giugno sue- 





cessivo alle mede: 





TZZZZZZTYTT-=<7 ine, trpograto 300% © Coimogna. 


simie condizioni. 











